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Allegato 2_Modello di gestione e regolamentazione 
Case di Quartiere e di Borgo – Ex Cinema Enal 
 
Articolo 1 - Definizioni e principi generali 
La Casa di Quartiere Ex Cinema Enal, vuole essere un punto di riferimento della vita comunitaria e 
si rivolge a tutti i cittadini del territorio comunale, con particolare attenzione ai residenti del 
quartiere per stimolare la partecipazione a iniziative e attività generando relazioni e scambi culturali 
e sociali. 
 
La Casa di Quartiere Ex Cinema Enal è una struttura di servizio territoriale aperta al contesto 
cittadino e luogo di incontro dove bambini, ragazzi, giovani, adulti e anziani trovano opportunità di 
socializzazione e di promozione di attività culturali, sociali, ricreative e formative.  Per le finalità 
sopra descritte la natura delle attività proposte dovrà essere apartitica, al fine di essere una Casa di 
Quartiere accogliente e rispettosa delle sensibilità dei fruitori stessi. 
 
La gestione della Casa di Quartiere è disciplinata dalla stipula del Patto di Collaborazione Complesso 
tra l’Amministrazione Comunale e i firmatari del Patto di Collaborazione. 
 
Articolo 2 - Il modello gestionale: livelli di gestione, ruoli e responsabilità    
Il modello gestionale prevede i seguenti soggetti e livelli di ingaggio: 
 
1. Co- Gestori di Primo Livello 
 
Ruoli: co-gestione dello spazio, coordinamento, reperimento di risorse materiali ed economiche, 
progettazione, promozione e programmazione delle attività da svolgere all’interno della Casa 
 
Soggetti: Luogo Arte Accademia Musicale APS (F. Di Tomasso); Comitato di Quartiere (M. Gubbioli); 
Associazione culturale “Stefania Ferrari” (M. Ferrari); Saturnalia APS (M. D’Addia); Associazione 
Culturale “Gli Aviattori” (A. Borzacchiello); Pro Loco di Latina Scalo (Cesare Quattrocchi);  
 
Responsabilità 
● attività di gestione ordinaria > apertura e chiusura spazi, manutenzione, pulizia;  
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● attività di coordinamento, progettazione e programmazione > gestione calendario, promozione 
progetti da implementare nel tempo, strutturazione cabina regia;  

● attività di reperimento risorse > applicazione a bandi pubblici, campagne donazioni e 
crowdfunding;  

● attività di comunicazione off-line e on-line;  
● attività di gestione, promozione e alimentazione del calendario; 
 
Oltre a perseguire l’obiettivo generale della Casa di Quartiere, svolgono i seguenti compiti: 
a. Pongono il massimo impegno nel sollecitare e favorire la più ampia, completa e democratica 

partecipazione dei cittadini utenti, secondo le finalità espresse nel Regolamento sui Beni 
Comuni; 

b. Provvedono ad inoltrare ai competenti uffici comunali richieste di intervento o autorizzazioni 
per opere di manutenzione straordinaria riguardanti la Casa, nonché ogni altra richiesta che 
comporti l’utilizzo di servizi dell’Amministrazione Comunale; 

c. Provvedono ad informare i promotori delle attività del corretto utilizzo del bene e della tenuta 
rispettosa dello stesso e li invitano ad avere comportamenti trasparenti riguardo la gestione 
della Casa di Quartiere. 

d. Provvedono, con un referente incaricato, alla divulgazione delle attività, servizi, eventi in 
programma nella Casa di Quartiere e alla raccolta ed alla informazione delle notizie inerenti le 
attività e la loro dislocazione sul territorio ai quali l’iscritto può essere interessato; 

e. Rendono visibile, con apposita documentazione collocata in uno spazio appositamente 
predisposto: la gestione del calendario, la “geografia” dei soggetti presenti e iscritti alla Casa di 
Quartiere e le relazioni con le altre Case di Quartiere e di Borgo. 
 

2. Partner co-produttore di secondo livello 
 
Ruolo: progettazione e programmazione delle attività da svolgere all’interno della Casa, a supporto 
del primo livello di gestione. 
 
Soggetti: Associazione D’altro canto nonostante tutto (M.T. Sodano); Associazione fotografica 
Riscatto (M. Prosedda); Opera Prima Teatro (A. Dapuzzo); Sipari Connessi; Nuova Urbs. 
 
Responsabilità: 
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● attività di progettazione > supporto nella costruzione e promozione di progetti da implementare 
nel tempo;  

● attività per il reperimento delle risorse > supporto al primo livello di gestione; 
● supporto nella diffusione della comunicazione on-line e off-line; 
● Promozione e alimentazione del calendario attraverso iniziative di varia natura. 
 
3. Co-produttori satellite di terzo Livello 
 
Ruolo: proporre e promuovere attività non continuative da svolgere all’interno della Casa 
 
Soggetti: Gruppo Scout Latina 3 (A. Ferrara); CTL-Lab (Marco Lungo); Gospel Vibrations Choir; 
Movimento E Danza (Sara Croatto); Centro Anziani; Chiesa Apostolica (Dario Lavermicocca); Aido 
(Cesare Quattrocchi); Avis (Cesare Quattrocchi). 
 
Responsabilità: 
● Promozione e alimentazione del calendario con attività di varia natura, in modo più o meno 

continuativo nel tempo; 
● Attività di supporto nella diffusione della comunicazione off-line e on-line. 
 
 
SINTESI DELLE RESPONSABILITÀ DEL GRUPPO DI GESTIONE (primo, secondo e terzo livello) 
 
PROGETTAZIONE (M. D’Addia - Saturnalia APS) 
● Direzione Progettuale: Valuta le proposte progettuali per l’Ex Cinema Enal 
● Segretario delle riunioni: convoca le riunioni, redige il verbale e ne tiene memoria 
 
COORDINAMENTO (A. Borzacchiello – Ass. “Gli Aviattori”) 
● Segreteria Progettuale (Calendario): gestisce le richieste per i locali e il calendario 
● Custode: tiene le chiavi del Cinema Enal e deve fare in modo che siano sempre a disposizione e 

disposizione e reperibili per la Rete, inoltre verifica che i luoghi siano lasciati nelle condizioni 
accordate dalle associazioni che li utilizzano 

● Preposto alla sicurezza: ha le certificazioni idonee alla sicurezza per gli eventi culturali e può 
presiedere e monitorare nei termini di legge 
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● Responsabile delle pulizie: provvede ad individuare chi provvede alle pulizie, a rendere possibile 
l’accesso ai locali e a pagarlo 

 
AMMINISTRAZIONE (Pro Loco di Latina Scalo) 
● Segreteria Amministrativa: prende accordi con le parti gestendone la burocratizzazione 
● Cassiere/Tesoriere: tiene la contabilità e la cassa 
 
REPERIMENTO RISORSE (Luogo Arte Accademia Musicale APS) 
● Responsabile dei Progetti: cura la stesura dei progetti da presentare alle Istituzioni (bandi, 

autorizzazioni, etc.) 
● Campagna di Crowdfunding: attiva tutte le modalità di raccolta fondi 
● Ricerca Sponsor: attiva il reperimento delle sponsorizzazioni 
 
COMUNICAZIONE (M. Gubbioli - Comitato di Quartiere) 
● Responsabile della Grafica: si occupa della grafica della Rete (fermo restando che ogni 

Associazione provvede autonomamente alla grafica dei propri eventi) 
● Responsabile della stampa della Grafica: si occupa di stampare (previa approvazione in riunione) 

le grafiche utili alla divulgazione (locandine, manifesti, flyers, ecc.) 
● Responsabile del Volantinaggio e del Locandinaggio: si occupa di coordinare il locandinaggio e il 

volantinaggio dove la Rete decide di farlo, e dei relativi aspetti autorizzativi (richiesta 
autorizzazioni dove necessario) 

● Responsabile dei Social: gestisce la pagina Facebook e i Social, coordina i post, e incentiva i 
membri della Rete a compiere, spiegando come, le operazioni di divulgazione 

● Responsabile Ufficio Stampa: si occupa della divulgazione delle attività della Rete attraverso i 
giornali, le riviste, e i siti informativi online 

 
RELAZIONI (M. Ferrari – Ass. “Stefania Ferrari”) 
● Responsabile delle relazioni con le Istituzioni: cura la relazione con le Istituzioni avanzando e 

riportando problematiche, soluzioni e domande 
● Responsabile delle relazioni con il territorio: si occupa delle comunicazioni e le interazioni con le 

altre realtà, in particolare compie una operazione di monitoraggio per evitare sovrapposizioni di 
eventi con altre realtà del territorio 

● Responsabile delle relazioni con le altre associazioni: cura le relazioni con le Associazioni che 
intendono entrare nella Rete, mette a disposizione i propri contatti per essere il referente in 



 

5 
 

questo ruolo, li invita alle riunioni, li informa di come funziona la Rete spiegando 
dettagliatamente gli intenti e il Regolamento 

 
Articolo 3 - Ruolo dell’Amministrazione Comunale 
L’amministrazione Comunale si impegna a: 
● garantire la diffusione del Patto, dei suoi obiettivi e delle iniziative che verranno organizzate al 

suo interno attraverso i suoi canali di comunicazione;  
● garantire utilizzo logo del Comune di Latina; 
● semplificare il rapporto dei cittadini con la struttura amministrativa garantendo come unico 

punto di accesso l’ufficio per l’Amministrazione condivisa che si occuperà di attivare e 
monitorare le procedure burocratiche legate alle attività programmate all’interno del patto; 

● garantire il coordinamento tra i procedimenti in corso presso i competenti settori del Comune 
di Latina e le azioni e gli interventi oggetto del Patto di Collaborazione, relativi ai medesimi 
ambiti di riferimento e/o di influenza. 

 
L'area in questione, dato il suo carattere pubblico, dovrà essere sempre accessibile a chiunque, 
fermi restando gli orari previsti. 
 
Il Comune si riserva 7 giorni annuali per eventuali attività come seminari, conferenze, ecc. 
 
Articolo 4  - Suddivisione degli spazi interni 
Lo spazio è organizzato come un unico open space. Saranno realizzate, per ottimizzare l’uso dello 
spazio interno, dei pannelli amovibili da posizionare nel salone. Saranno inoltre valorizzati i piccoli 
spazi presenti al piano superiore.  Si lavorerà inoltre, per la valorizzazione del cortile interno. 
 
 Articolo 5 -  Norme generali  
Tutti i cittadini residenti nel territorio Comunale possono partecipare alle attività della Casa di 
Quartiere, avendo come riferimento gli indirizzi, i criteri e le norme collettive stabilite nel presente 
regolamento.  
 
- I co-gestori di primo livello sono i primi responsabili del reperimento dei fondi per finanziare i costi 
di gestione della Casa di Quartiere. Gestiranno, inoltre, la cassa comune controllandone flussi in 
entrata e in uscita.  
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I co-gestori di primo livello parteciperanno, nella prima fase di start up, con una quota mensile di 20 
euro.  
 
- Per i co-produttori di secondo livello sono a supporto del primo livello per quanto concerne le 
attività di reperimento dei fondi per finanziare i costi di gestione della Casa di Quartiere.  
I co-gestori di secondo livello parteciperanno, nella prima fase di start up, con una quota mensile di 
10 euro. 
  
- Per i co-produttori di terzo livello viene richiesta, per ogni associazione, una quota di 
partecipazione mensile di 5 euro. 
 
Altri soggetti (che non fanno parte della gestione di 1,2,3 livello) che faranno richiesta di utilizzo 
degli spazi per attività e eventi di varia natura, (indipendentemente se gratuite o ad un costo 
calmierato), viene richiesta una quota annuale di “sostegno” alla gestione della Casa, stabilita dai 
co-gestori di primo livello, per la quale verrà rilasciata una ricevuta/tessera.  
L’iscrizione si rinnova ad ogni inizio dell’anno.  
 
Alle realtà che svolgono attività dove sono previste quote di iscrizione ai partecipanti 
(corsi/seminari,/servizi alla persona, ecc.) saranno richieste anche ulteriori modalità di 
partecipazione alle spese, preventivamente concordate con i Referenti di Gestione. 
 
È prevista anche una forma di sostegno da parte dei cittadini che vorranno partecipare 
all’autonomia economica della Casa, dietro rilascio di una “tessera annuale sostenitore”. 
 
Gli iscritti alla Casa di Quartiere dovranno prendere esatta visione del regolamento ed accettare gli 
indirizzi e le direttive in esso contenute.  
 
Articolo 6 – Regole sull’utilizzo degli spazi 
1. Tutti i frequentatori della Casa di Quartiere iscritti e non iscritti, sono tenuti ad avere un 
comportamento dignitoso e rispettoso di sé e degli altri, dei locali, del materiale e attrezzature di 
cui gli spazi sono dotati, del regolamento comunale e del regolamento interno. 

 

2. Ogni cittadino ha diritto di frequentare la sede, partecipare alle attività e utilizzare le strutture 
purché maggiorenne e/o sotto la custodia di un adulto responsabile. 
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3. La proposta di attività/eventi/servizi, ecc. è consentita a tutti, tuttavia le proposte dovranno 
essere di interesse collettivo e coerenti con le vocazioni del luogo, sottoposte all’autorizzazione e 
consenso della maggioranza dei Co-gestori della Casa; 
 
4. Al fine di avere una “mappa” dei soggetti iscritti che condividono gli spazi nella Casa di Quartiere, 
attuali e futuri, è richiesta la seguente documentazione:   

● per Associazioni, enti no-profit, cooperative sociali: generalità, statuto e biografia-
curriculum 

● per Cittadini singoli, gruppi e comitati spontanei: generalità, presentazione e biografia-
curriculum 
 

5. Ogni realtà, ognuno che propone le proprie attività dovrà fare riferimento alle seguenti 
indicazioni: 
● Inviare una mail ai referenti della Casa (coloro che gestiscono il calendario delle attività) 

indicando: titolo dell’attività e breve descrizione, giorno, orario, spazio necessario, se gratuito o 
a costo calmierato. 

● Una volta ricevuta conferma, prendere contatto con i referenti della Casa per l’organizzazione 
(logistica, chiavi, ecc.); 

● L’attività è sotto la responsabilità del soggetto organizzatore che dovrà farsi carico di 
allestimento e disallestimento di eventuali attrezzature o materiali utili allo svolgimento 
dell’attività. 

                                                         
Articolo 7 -  Risorse economiche 
L’auto-sostenibilità dei costi di gestione della Casa di Quartiere e il reperimento delle risorse 
possono provenire: 
a. Da eventuali fondi Comunali, Regionali, Statali e Comunitari, finalizzati esclusivamente al 

sostegno di specifiche e documentate attività e progetti di interesse collettivo per la Casa; 
b. Dalle quote versate dai soggetti appartenenti alla co-gestione (articolo 4) 
c. Dalle quote di iscrizione e donazioni di partner o sponsor; 
d. Da eventuali contributi messi a disposizione da altri Enti pubblici e privati per il sostegno di 

iniziative promosse dalla Casa di Quartiere; 
e. Da eventuali sottoscrizioni volontarie da parte dei cittadini; 
f. Da eventuali introiti provenienti da alcune attività promosse dalla Casa di Quartiere.                                                  
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Articolo 8 – Modifiche al presente documento 
Il presente regolamento potrà subire aggiornamenti e/o modifiche su richiesta dei co-gestori e co-
produttori, dette istanze verranno valutate ed eventualmente approvate in apposite riunioni di 
consiglio. 
 
Articolo 9 – Manifesto della Rete delle Case di Quartiere e di Borgo 
Le Case di Quartiere e di Borgo aderiscono al Manifesto1 della Rete delle Case di Quartiere e di Borgo 
di Latina rappresentato dai punti di seguito riportati: 

1. Luoghi aperti a tutti i cittadini; 
2. Spazi di partecipazione attiva 
3. Luoghi accessibili, accoglienti e generativi di incontri 
4. Spazi di tutti ma sede esclusiva di nessuno 
5. Contenitori di molteplici progettualità 
6. Gli operatori delle Case sono competenti artigiani sociali 
7. Luoghi intermedi fra il pubblico e il privato 
8. Spazi alla ricerca del giusto rapporto tra autonomia economica e sostegno pubblico 
9. Luoghi radicati nel territorio 
10. Strutture con una propria forma di governance 

 
Referente dell'attività della Rete delle Case di Quartiere e di Borgo sarà, trasversalmente a tutte e 5 
le strutture, l'Associazione Casa della Città e del Territorio – Urban Center, in riferimento al ruolo e 
agli obiettivi di questa organizzazione e in particolare: accompagnamento e supporto alla 
costruzione e consolidamento di reti, relazioni di collaborazione, sinergie e dialogo costante tra il 
territorio (in riferimento ad una scala cittadina) e le diverse comunità coinvolte. 
 
Articolo 10 - Disposizioni generali 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, alle norme del Codice Civile. 

                                                        
1 Il seguente Manifesto ricalca il Manifesto delle Case di Quartiere di Torino, esperienza che ha ispirato il percorso di 
accompagnamento alla stesura dei Patti di Collaborazione Complessi. 


